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CONTROLLI NON DISTRUTTIVI SULLE SALDATURE

 

Tutte le saldature strutturali effettuate con tipologia FW (cordoni d'angolo), dovranno essere eseguite da entrambi i 

lati dei piatti salvo diverse indicazioni del progettista strutturale.

Le eventuali diverse indicazioni (saldatura a tratti, con lunghezza cordoni e spaziatura

tra gli stessi) saranno direttamente indicati in corrispondenza dell'elemento

Tutte le saldature strutturali effettuate con tipologia BW (testa-testa), dovranno essere eseguite da entrambi i 

lati dei piatti salvo diverse indicazioni del progettista strutturale.

Le eventuali diverse indicazioni (saldatura a tratti, con lunghezza cordoni e spaziatura

tra gli stessi) saranno direttamente indicati in corrispondenza dell'elemento.

Per saldature strutturali BW su spessori oltre i 6 mm, è necessario indicare la preparazione dei lembi 

(cianfrinatura) 

LIV. 3X - UNI EN ISO 1289

LIV. B - UNI EN ISO 5817

LIV. D - UNI EN ISO 5817

 

LIV. 2X - UNI EN ISO 1289

 

 

10% - DEI NODI STRUTTURALI 

MAGGIORMENTE SOLLECITATI, 

SALVO SPECIFICHE D.L.

a

 

LIV. 2X - UNI EN ISO 1291

 LIV. 2X - UNI EN ISO 1289

LIV. 3X - UNI EN ISO 1291

LIVELLI ACCETTABILITA'

LIV. 2X - UNI EN ISO 1291

t1 t1

 

 

 

SALDATURA PER CORDONI D'ANGOLO (FW)

LIV. C - UNI EN ISO 5817

 

% DA CONTROLLARE

10% - DEI NODI STRUTTURALI 

MAGGIORMENTE SOLLECITATI,

SALVO SPECIFICHE D.L.

X

Visual Test (VT)

TIPO CONTROLLO 

 

 
Liquidi Penetranti (PT)

Test Magnetico (MT)

a = 0,70*t1

t1

100% DEI NODI STRUTTURALI

t2

SALDATURA TESTA-TESTA (BW)

t1 <= t2

SEQUENZA DI SALDATURA PER BASAMENTI DI MONOBLOCCHI

Nella realizzazione dei basamenti al fine di limitare le tensioni che potrebbero venirsi a creare causa saldature

è necessario che gli addetti procedano con la seguente sequenza di realizzazione:

 

1 - PUNTATURA PROFILI PERIMETRALI

2 - PUNTATURA ARCARECCI A PAVIMENTO

 

Misurazione delle due diagonali nel rispetto dei limiti di tolleranza previsti

 

3 - Gli operatori partiranno a saldare dai due estremi opposti e si sposteranno lungo l'asse del profilo

longitudinale

1

22 2

3

SEQUENZA SALDATURE BASAMENTI

1

1

3

1

2

SALDATORI QUALIFICATI

SALDATORI QUALIFICATI

 Congia Marco

VALIDAZIONE 

CONTROLLO 

(WELDING 

COORDINATOR)

A = 150

V = 21

4,5 mm ≤ a ≤ 9 mm

Ampere

 Congia Marco

A = 100

V = 21

A = 100

V = 21

 Magdy Fathy

 Zanelli Luigi

Volt

A = 

V = 

 Congia Marco

Volt

Ampere

a

A = 90

V = 21

A = 110

V = 17

1,5 mm ≤ a ≤ 3 mm

 Zanelli Luigi

COD. ELEMENTO 

CONTROLLATO

VALIDAZIONE 

CONTROLLO 

(WELDING 

COORDINATOR)

 Nastase Tudorel

 Nastase Tudorel

 Nastase Tudorel

 Magdy Fathy

 Magdy Fathy

 Zanelli Luigi

t1 = Smax - t2 = Smin

a = 0,7 * t2

 Congia Marco

 Congia Marco

 Zanelli Luigi

 Magdy Fathy

□  Congia Marco

2,1 mm ≤ s ≤ 3,9 mm

SALDATURE TESTA A TESTA

COD. ELEMENTO 

CONTROLLATO

S275, S235

 Nastase Tudorel

DATA ESEC

DATA ESEC

2,1 mm ≤ s ≤ 6 mm

2 mm ≤ a ≤ 6 mm

1,25 mm ≤ a ≤ 3,75 mm

SPESSORE MAT golaTIPO ACCIAIO

S275, S235

2,1 mm ≤ s ≤ 3,9 mm

1,05 mm ≤ s ≤ 4 mm

04/1999

260/2013

WPS

SALDATURE AD ANGOLO

S275, S235

7,5 mm ≤ s ≤ 22,5 mm

2,1 mm ≤ s ≤ 3,9 mm

S275, S235

S275, S235

01/1999

01/2011

SPESSORE MAT

1,4 mm ≤ s ≤ 2,6 mmS275, S235

TIPO ACCIAIO

04/2013

WPS

03/1999

assemblaggio tetto e basamento: diagonale

Interasse Arcarecci a pavimento

PARAMETRO

verticalità piantoni

Lunghezze profili trasversali

CONTROLLI PROFILI STRUTTURALI MONOBLOCCHI

DEV. AMM.

+/- 1 mm

+/- 3 mm

+/- 2 mm

+/- 4 mm

- 2 mm

+/- 2 mm

ESECUTORE

posizione scarpette

DATA ESEC

ELEMENTO 

CONTROLLATO

Lunghezze profili longitudinali

1
3
0

1
1
0

20

2
0

110

25 25

2
5

2
5

25 80 25

1

4

,

0

0

PIASTRA DA SALDARE

ALLA SCARPETTA DEL

MONOBLOCCO SP.8 mm

CLASSE S275JR

1
0
0
,
0
0

1
0
0
,
0
0

6

,

0

0

ASSIEME SCARPETTA DA

SALDARE NEI 4 ANGOLI DEL BASAMENTO

N.9 Coperture ---------Come a Disegno

144 1056 250 1475 250

1475,00

250 1056 144

6100

44 75 50 1006 50 200 50 1425 50 200 50 1425 50 200 50 1006 50 119

2
4
4
0

2
4
4
0
,
0
0

2
4
4
0
,
0
0

PANNELLO SANDWICH SP.60 mm

IN P.I.R.

TUBOLARE 50x50x1.5

200

4
0

4
0

8
0

TUB.ZNCT 50x50x1.5

S235JR

PIASTRA PER FISSAGGIO

CAPRIATA IN LAMIERA NERA

SP.8 mm - S275JR

PROFILO UNP

50x38 DI

RINFORZO

NEL RICCIOLO

8 100 200

6

SCARPETTA IN LAMIERA

NERA

GANCIO DI SOLLEVAMENTO

TUBOLARE ZINCATO 50x50x1.5

25 150 25

LAMIERA NERA SP.6 mm

CLASSE S275JR


